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WRATLIA 
Rivista. 


Il Governo  italiatio, clie è ussito. dalla carrog; 
giata, chi oscilla continurmente da destra a sini- 
stro, che sî vede sopraffatto. di’ suoî avversori 
tuttavia vorrebbs stare nella via legale, doveva 
trovarsi e sî Lrova di, (atto în impiceî nontinuî. E 
tuttavia il governare bene hon è un'arte così difli- 
cile come pare a prima giunta, bosta un po' di 
buon senso; di rettitudine, di conoscenza del mondo 
per now darò appiglio alle giusto censure, le sole 
che delibansi temere, per potere in ogni caso ren- 
core perfettamente ragione di ciò che si è operato 
e soddisfare la vera e non Nttizia maggioranza dello 
nazione. Ss 

E così niuno si laguerebibe se il Goverio ammi? 
nistrasse rigorosamente la giustizia, se limitasse le 
speso in modo che non vincessero gl'introiti, se 
semplificasso l'ammimi«irazione in guisa che gli allri | 
si spedissero prontomente, sul luogo ove s'hanno a 
trattare, e‘con grano risparmio d'impiegnti inutili, 
se le tasse si ordinassero în mado che non dessero | 
luogo a vessazioni, a violazioni di propriatà e di 
liberti îndividuile è la caî rissossione non fosse 
immerisamente ardua e costosa, come quella della 
macinazione: A gualinque partito appartengano i 
cittadini, niuno potrebbe oppugnore. l’ammivistra- 
zione se s'informasse a quei principîi 

Le difficoltà sorgono invece e diventano talvolla 
insuperabili quando il Governo vuol fare l'arroba- 
tic, quando induce il popolo in fallaci speranze 4 
quendu promette tolto più che non possa altenere, 
quando vuole violentare l'aritmetica, quando allega 
cose inesatte e dice, a cagion d'esempio. che la 
rendita è in rialzo, quando invece dal 1864 in poî 
noi la vediamo rinvilita di dieci per cento enon 
la vediamo pure riulzata da ciò che era ora fa un 
anno, prova palpabile che dall'istituzione del Regno 
d'italia în poi la, nostra rendita si è ‘sempre scre- 
ditita e non può reggere al confrento con quella 
degli Stati civili. 

Qual maraviglia quindi che il popolo, il quale fu 
inguanato ed illuso, a cui si promisero mari e monti 
e invece si vede dissanguato dalle imposte, non ri- 

panga più alcuna fiducia vel Governo e in ciò che 
affermano le sue gazzette, e, quel che peggio è, si 
levi talvolta a rumore, osteggi apertamente o colla 
semplice forza dell'inerzia tutte le provvisioni dello 
Stato, e si lasci sobillare dai briganti, quontunque 
questi non sarchhero reelmeute poi in grado di os: 
servare meglio le loro promesse di ciò che faccia 
il Governo presente ? 

Sovente poî il popolo. si serve dello ermi legali 
per combattere il Governo, e ado;erando in tal 
guisa lo mette ancora in un più duro iinpiccio. 
Così è accaduto. recentemente in alcuno città della 
Sicilia © principalmente a Palermo, ove seggono 
nel Consiglio municipalo i suoi aperti nemici. Gli 
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— La sorte volla che fra noî, ensì lonta 
al fastigio, io all'ultimo gradino della pirami 





ciale — si stubilise in breve un'attinenza di do- 
mestico affetto... Oh la deve cessare, lo (so: 
allrettò a soggiungere vedendo nn lieve moto nell 


fattezze della fanciulla, al quale egli ‘attribu) più 
superbo siguificato che non avesse : ma frattanto, 
perinettetemi ch'io me ne profiti per parlarvi în 
vostro vautaggio.... în vantaggio d’unaltra persona 
che vi sta'a cuore... per parlarvi come uu fratello; 
quale un istante fui creduto essere per voi. 

Gli sguardi del malato erano così suppl'chevoli , 
la sua voce era improutsta d'un affetto che avevi 











verno trovarono: peri in 4 

dille i a Non rispettando la volontà pi- 
| polare espressa legalmente nei comizi si sarebbero 
messi in contraddizione com s® stessi, 0 dichiarati 
violatori della legge. E' per altra purte si rendeva 
oltremodo difficile il loro compito pel detto anta- 
gonismo. Quindi , come fanno i debuli, diedero un 
colpo al cergiio e l'altro alla botte. Non si di- 
sciclse il municipio, perchè non sì trovò alcun pre- 
testo di Dir ciò, e poî si temeva forse che se ne 
sitebbe creato altro più ostile ancora, e si diedòro 
botte ad alcuni scritti e ad ‘alcani frati. 

Non ci sì dice se questi frati sfratati fossero 
itolini 0 stranieri, ma niente c'induce a eredere 
che non appartengano allo Stato. E in questo caso 
con quale diritto si mandano a domicilio costto 0 
si costringono n sgombrare ? Hanno essi contra+- 
venuto: alle leggi ? si deferiscano all'autorità giudi- 
Ziaria, il prefetto non ci ha da eutrare per nulla, 
Sî sono contentati d'influire a loro talento e in 
modo legale sulle elezioni ? il loro sfratto non si 
può qualificare che come una soverchieria, indegna 
di un popolo. libero , anzi civile. E lo stesso di- 
ciamo delle Api /0fce, e di altri scritti di. quel 
genere, per cuì non vi è oltra allernativa che 0 tn 
processo (regolare , intendiamoci , non un: mero 
sequestro) o la ficoltà di ssrivere ciò che pare € 
pioce. 

E poi il Governo fa veramente segno di grande 
debolezza con quella sua smisurata paura, e col. di- 
mostrare quella paura si rende realmente aricora 
più debole. Che paura hanno mai l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti di America de' frati che formicolano in 
que’ paesi più:che nel Regno d'Italia? Ma essî sono 
poesi realmente liberi e forti, i loro rettori sono 
stimpti ed atcotti alle popolazioni, perchè ne. pro- 
muovono gl'iuteressi e sanno. quel che. vogliono 
fore, Facciano i nostri ministri ciò che debbono fare, 
si mostrino' morali nei loro atti, diano un'educa- 
one migliore di quella che sapessero dare le cor- 
porazioni religiose, rendeno în uno parola il popolo 
felice, per quinto lo possono rendere tale le leggi, 
e non avranno a temere alcuna influenza ostile, Le 
loro persecuzioni invece non faranno che accrescere 
la potenza chie essì tendono a distruggere. 

Ma i giornali del Governo, che. diconsi i 
coutano vittoria per quegli atti arbitrari. E non 
avvedono clie, uve si ascoltasse la loro vocs 
nerebbero la stroda al dispotismo, Poniamo, per 
una supposizione impossibile, che ciò. che è acca- 
duto a Palermo, accadesse altresì nelle altre pri 
poli città, dello Stato, che da questa reazione contro 
il presente Governo risultasse un Parlameato rea- 
ziouario. Non è egli a temere che si userebbero gli 
stessi atti arbitrori contro gli uomini. sinceramente 
liberali?! Ma in Italia si sostituiscono. troppo spesso 
le questioni personali ‘alle questioni di princi- 
pio, le fazioni, le animosità ai grandi partiti poli» 
tici, ed ecco îl motivo per cui la vera libertà dura 
tonta fatica a stabilirsi fra noî, 

Grande è pure la scontentezza di qua dal Faro, 
ma piotostocliè dal non soddisfatto desiderio del- 
l'autonomia localo, desiderio predominaute in Sicilia, 
è a Napoli ingenerata dall'insensato nostro sistema 






























































| qualche: cosa di materno , per guisa che. Virginia 
represse la volontà d'imporgli silenzio cui le sug- 
geriva l'orgoglio, @ credette far opera di pietà 
verso quel misefo, cedendo alla curiosità ond'era 
| punta eziandio di ascoltare le parole che Maurilio 
sarebbe per dirle, e col silenzio annut che il gio- 
vare continuasse, 

— lo sono la plebe; Francesco Benda è la bor- 
ghosia. 

Al nome di colul ch'essa amava, le guancie di 
Virginia si sulfusero d'un lieve rossore € gli occhi 
i chinarono leotmente. 

— La borghesia è plebe incivilita mercè l'egia- 
tezza © l'educazion; è parte di quel gran serbatoio 
comune del popolo, vetuta su‘ trattasi fuori dall 
| bolgia dell'ignoranza e della miseria grazie la fr 
| tuna, l'iatelligenza, l'operosità. maggiore, arriv 
sparlire colla classe superiore ana gran quantità 
beni sociali, se non-tutti, a godere i precipui van 
taggi della civiltà, Ma tuttavia ancl'essa , Ja bor 
sgtesia, anela ad ascendero pur sempre : lo, spl 
dore dell'idealismo scciale incaroato nella granderz; 
è nell'iutorità, la attrae sempre più su 
uguaglianza assolata cogli eredi delle grandes 
antiche, col capitale di educazione & di tridizion 
raccolto dagli antevati..... Fraucesco Benda, il fi 
gliuolo. degl'industriali arricchiti , ama Virgiuia 
Castelletto. dissundonto d'una. Îlustns 
prodi.. È In leggo del progresso: e l'effeuwarsì vi 
questo vuole cho cotal marituggiu si compia, Dise- 

gna che. l'aura, il. profumo; il raggio della puesia 
| aristocratica si unisca alla prosa dell'attività, de 






























































tri A ragione l'Omnidus dI quella città 
fui, l'Opinione, da quite, dela diniivuzione: di 
8,676,157 lino scsadata nel primo semestre di que- 








‘sUanno, a 





ond le frequenti mutazioni a cri anitò 
soggetta la Direzione delle tasso 0 del demanio. 

Îl vera è che l'esagrrazione delle tasse indirette 
invece di accressere gl'introîti del ‘Tesoro ne pro- 
duco_ la. dimint 
non la comprenduno î nestri lagislatori 
dono stoltamente chie raddippinndo, per esempio, 
le citre di una tariffa, il prodo vanga a rad 
doppiare. Ora la sperienza prova il contrarin. 

«La principale ragline « dice il: predetto gior- 
nale @ per cui le tasse. tdu producono, molte è 
quella vera © positiva. che gli a/fari sono morti 
Gonsta:a noî, a noi prop:iamente, che di dieci im- 
portanti allari, più della metà attivi e certamente 
prodattori, da anni non possiamo melarne innanzi 
che uno 0 due, tinte sono le enormi spese, t 
e sovratasse, e questi pochi affari li meninmo a-| 
vanti perchè indispensabili od in pericolo di peren- 
zione. Consideri il Ministero seriamente che alri 
non se ne faano più per questa sola ragione. Le 
famiglie lasciano ammortizzare dritti e rrediti iu- 
gesti, perchè non possono sopportare le spese per 
espletarli e bisogna essere cieco e sordo per non 
tidire i continui clamori che si levano. per questo 
nei tribunali, nelle corie, nella direzione delle ipo- 
teche, sul Demanio, presso tutti i ricevitori ‘e per- 
cettori. Uno è il grido: Sinmo disperati, non ne pos- 
siamo più » 

Ma senza pescir gli esempi a Napoli, abbiamo la 
perlenza in cosu nostra. Per nequistar rendita non 
abbiamo che a pogare una sensera di uno per mille. 
Per fare il più semplice acquisto di terra, per cui 
non occorra ricorrere a tribunali od altra autorità, 
tra bello, registro, dritti fissi e proporzionali, qe- 
colonnamento, notaio, ecc. dieci per cento, Bas 
questa smodatissima tassa: per tigliere il vantaggio 
che si riciverobhie dal fare molli contratti di com- 
pra e di permutazioae e che si investisca da molti 
îl proprio devaro în cortelle cd obbligazioni snzi- 
chè nel bouificare le terre, con grave jattora, del 
paese, Rduciamo la csì a urò. Quale effetto pro- 
ducono le vostre dissennate imposte? {.. si dimi- 
nuisce la quantità dei contratti, con danno delle fi- 
nanze; 2. si incaglia il lavoro e il conseguente ar- 
ricchimieuto dei cittudivi, con danno delle finan: 
3. sî invogliano î cittadini a frodare la legge, far 
contratti verbali, dissimulare î prezzi, ece., nella 
stessa guisa che îl contrabbando Îiorisce ove sono 
più elevati i diritti di dogana, con'danno pure delle 
finanze, 

Ed eccoci tornati a bomba, 








i quali ere- 































































a ciò che afferma» 


vamo da principio, non essere tato difcile, come 
la 


si rlice, l'amministraro bene, e il buon ser 
rettitudine e la pratica delle cose valera meglio n 
la più speciosa eloquenza. Ma perchè si ammi 
strasse hene occorrerobbe che e i rettori e î rap- 
prusentanti della nazione ‘avessero presisameate le 
qualità cle gli elettori. ricercano meno în loro e 
quindi avviene che le nostra vanno a rotoli, 
e anderanno fia:hè non si muterà registro. 




















l'uudacia, della sclenza positiva del ceto, medio, Ne 
verrà un miglioramento morale, sociale, e fisico 
eziandio della razza umana, Plebe e nobiltà sono 
troppo oncora distanti : il loro maritaggio è tutta 
via mostruoso : ma fra l'aristocrazia è il mezzo ceto, 
se gli è diflicile. sempre, non è più impossibile. 
Le anime elette di questo e di quella, hanno ora- 
mai dall'educazione e dalle condizioni economiche, 
ricevuto la patente d'uguaglianza. Voi, Virginia, e 
Francesco rappresenterete questo fitto colla vostra 
unione; le difficoltà della quale îo conferirò ad ap- 
pianare, Como? Non s0 ancora: ma ho la coscienza 
che il mîo concorso aiuterà il conseguimento dello 
vostra felicità, Fra voi, il povero plebeo, cadendo, 
colmerà lo spazio che anrora vi disgiunge. La vo. 
stra felività sarà passato sul mio cadavere, 

— Signore : interruppe qui Virgiuîa: è ua, tristo 
augirio che voi mi fate. Le circostanze straordin: 
rie che avvennero, tra noi vi hanno messo în grad» 
di parlarmi e mi haano consigliata ad ascoltare du 
voi cose che non avrei dovuto, che non avrei ty). 
lorato da nessuno, fuori da chi avesse legittima av 
torità su di me. Avete voluto con. soverchia auda 
cia penetrare: nel segreto del mi6 cuore: volete or 
disporre del mio destino @ far pesare su di ine | 
risponsabilitti di avvenimenti che spero non sì eflet- 
stueranno, ma che in ogii modo non dipendono di 
mio arbitrio. Qualunque sienn ì casi, quali che € 
ser possena i miei sentimenti ed affetti, una co. 
sola poteto ritener per sicura, ed è che la raia ci 
dotte sarà ispirata sempre della coscienza dei mici 
doveri, della mia digoità, dalla sommissione ai vo- 







































pie. Ma questa elementare. verità | 





riacenza; 10, —Ci serivono : 

Teri sera questa città fu teatto di gravo svontura. Rie 
correndo 1a fora annuale si corcò di faro un po' dal- 
legiia por festeggiare tal giorno 0 por tener lieti imoltî 
forestieri ivi accorsi, attratti dalla curiosità e dalle me- 
taviglio che questo Municipio prometteva con pomposa 
programma. Fra gli altri molti divertimenti, artisti mie 
lanosi erano incaricati dell'esecuzione dei: fuochi arti 
ciali da oseguirsi în Piazza dei Cavalli, luogo ristretti 
si per contenere tanta, moltitudine © poco adatta. per 
giochi così pericolosi. Non erano apjena cominciati i fuo- 
chi quaudo ebbe a scoppiare va mortaio. Fu tale la forza, 
del colpo che le case vicine tremarono ed i becchî a gaz 
si spensero, 1 frantumi dol mortaio freddarono dur fuo- 
0 molti alti (14) forirono più o meno gravemente. 
Uno fea-i morti è un povero operaio di 2? anni, l'altro 
un ragazzo di 16. 

Voglia tanta. sventura essere. soccorsa dalla carità cit 
tadiua, e serva al un tempo di fatale esempio a quello 
città che, al pari di questa, sauno pazze per i. fuochi 
artificio 

Imola, li. — La sera dol 12 accadeva in questa 
città un doplorabilissimo caso, non nuoro. certamente 
nolle, Romagne. 

Il signor Lucio Pasini, uno di quelli chie nella. cause 
d'Imola depose con molta franchezza © formezza rara, 
mentre ri riluceva verso casa jo compagnia di un suo 
amico preto, trosandosî sulla strade Emilia în viciinnza 
della piazza, fu proditoriamente assalito da ‘un giorine, 
che gli si avvicinò accanto e gli puntò, una pistola al 
fianco e gliela scaricò a bruciapelo. Il Pasini rimase 
mortalmente ferito, ma non pertanto chbe ascora tanta 
cuorgia da perseguitare por alcuni passi il suo firt- 
tore; poî venne, meno perchè lo gambo nol sorres- 
‘sero più. 

Fu notato ché nel momento che si consumava l’assaze 
sitio, n poca distanza dal luogo del delitto, vî erano 
formati tre individui, cho si ritieno fossero ivi non & 
caso, ma complici el misfatto; 

La causa dell'assassinio credesi sia una vendetta die 
peudente dalla causn d'Imola, nolla quale, come vi di- 
cova più sopra, il Pasini fu testimone e depose senza 
timora e senza esitazione. 

Lorrendo delitto produsse grave e dolorosa. impres- 
aiona nella. popolazione: Nel momento che vi serivo, Il 
povero Panini è forse agli estremi della sua vita. 

Da Bologna è qui arrivato un’ sostituto. procuratore 
del Ro per faro pronte indagini; e sî ha ragion di cre- 
dere cho sono giù caduti nelle manî della puaitrice giù 
stizia, non solo l'assassino, ma anche i suoi complici, 
0 per lo meno individui suî quali pesano gravi. indizi. 

Corrono molte voci su ciò che avrete dotto l'infelica 
Pasini, il quale, assicurasi, ba riconosciuto il suo as- 
sassîno, ma capiroto che non ‘oso enteare ia questi par= 
ticolari, per nou invadere il campo dello’ autorità in- 
quirenti. 






































PIT UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 agosto reca: © 

1. Um regio deereto (n. 5217) del 1° agosto; 
preceduto dalla relazione del Ministro della marina a 
8. il Ro, con il quale è fatto al ‘corpo Reali Equi 
poggi il giùrnalioro assegnamento di millesimi venticinque 
por cinscun sott'utiziale, caporale e comune, per met 
tere lo masse di economia in gendo di sopperire all 
spese di huento e del barbiere, nonchè a quelle di cane 
celleria e di illuminazione dello caserme, n datare dal 
1° agosto. 
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Jerî di coloro cui debbo obbedire; ed alle leggi della 
convenienza. 

Maurilio rispose con un mesto sorriso: 

— Non è un uvmo che ora vi parla, è un'iden: 
Attribuîte pure l’'audacia dei misi discorsi al residuo 
del delirio, ed ascoltatemi, pietosa come siete, con 
generosa tolleranza, per compassione della mia fol« 
Ito; ma le cose ch'io vi dico serbatele nella vostra 
memoria e richiamatevele alla mente il di cho a- 
vreto. Disoguo dî conformere a quei principîi. glî 
alti della vostra vita. No, non è vero chiio voglia 
addossore a voi la responsabilità di fatti che sona 
un effetto necessario di quello svolgorsi del. drarima 
umano nella esistenza particolare dei singoli. iudi 
viduî @ nella complessiva della massa, del quale 
tion. possiamo abbracciare le forme. generali e lo 
stopo finale, Chiamatelo raso, chiamatelo, destino, 
cliiamatelo piuttosto Provvideaza, noî siamo. suorì 
che traduciano În atto, ciascuno per la sua parte 

ore 0 minnre, il concetto di quell’autore. tl 
nostro dovere, l'importante è di rappresentarla que» 
parte il meglio che ci sia. possibile: l'esserne 

fi e il uravagliarvisi intorno deliberatamente, 

| privilegio degli esseri eletti. Voi siete tra jue= 
i voi siete un ti Voi seutite, forse ancora 
confuso, la vostra missioze: io, dall'orlo della tom; 
illuminata ta mente da lampi di luce etere 
mi guizzano tra la materia che si scioglie, io venzo 
a delinirvi colla min parola, a farvi conorete-le forme 
vaghe della vostra ispirazione. Paste mente, vot 
siete ln grazia, la bellezza, ultimo portato deute= 
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duc: 





Que civile, l'izco, la possi, l'ideale; Prante= 





























inpomizione nel corpo d'intendenza 








3. Ln premonione di quattro allievi delle Ri 
militaro Accudomia ‘a sottotenenti nel corpo’ di ‘stato 
maggiore. 





Cronaca Cittadine 


‘TR, Accademia medica di Tori 
Nell'adunanza 3 corrente il ‘socio Pertusio fseo la pre- 
sontazione all'Accadomia di uno stromento di sua înven- 
ziono, cl, egli intitola = Nuoro sclineciatore lineare per 
la demolizione di lumori ed in particolare per Porehiet- 
toni 

Non in tatti i casi, in cui oc'orra lo schiacsiamento 
per procurare fl distacco di un tumore, lorua opportuno 
Jo scliacciatore del Chassaigune, specialmente quando 
1l peduncoto del tumore presenta Ta forma ablunga, 0p- 
‘pure faccia bisogno di uno schiacciamento brusco © quasi 
istantaneo. Questi ‘isogri ben sentiti talora in chirurgia 
condussero il socio Pertusio ad immaginare il uviovo con- 
gogno chirargico; 1) quale consta essenzialmente di duò 
‘@pranglo di ferro combinate în modo da poterle a pia- 
cimento avsicinnie a gradi o bruscamente. secondo l'in- 
Gicaziono. Lo schiacciamento fn questo modo, anzichè 
ossere fatto dn una specie di anello, che stringa tuttin- 
torno la' parto du schiacciare, riesce lineare nello stretto 
senso della parola. 

1 soci Olivetti e Payrani Tecero alcune pratiche osser- 
vazioni sopra il unovo stromento, Îl quale, al dire del 
socio Perosino, trova un appoggio ed una conferma nella 
pratica vetorizaria, dove per l'orchiettomia si usa nno 
atromesto non molto. disforme da quello presentato dal 
socio Pertusio 

In seguito il presideite Bonacossa dico irole diecon- 
dio di commiato per la chiusnra della scssime accade» 
mica. 


























I segna. Monicota, 
“ Esposizione industriale, — L'epoca dol- 
1Espozizione sarebbo fissata al 1972, Ciò sta benissimo 
‘30 in talo epoca solamente si apsirà il servizio della fer- 
rovia mediante ill traforo; s0 invece l'Esposizione venisse 
cinque o seî mesi dopo, sarebbe perduta la più grande 
attrattiva dei forestieri, ciov:il'pincero di assistere all'ef- 
fottiva inaugurazione di quest'opera meravigliosa. Le 
iusugurozioni postume, le feste riscaldate riescono sem- 
pre frediine, e l'Esposizione abbandona*a a se stessa non 
potrebbo certo ottenere: quel risultato che può ' sperare 
dalla sua coincidenza con l'apertura di una ferrovia che 
deve mutare così radicalmente la condizione commerciale 
d'italia, 

@ La Società di collocamento dei euo- 

* ohi è camerieri è forse ln prima al aver vanto 
di preoccuparsi dell'espos'zione che dove farsi în Torino 
iu oceasione dell'inaugurazione del traforo Alpi; i soc 
sono convocati questa sera, 18 agosto; alle 11 11 neì 
localo della trattoria Venezia iu via Montebello, per de- 
liberare se debbasi in quell'occasione stabilire per conto 
sociale ua grandioso caffè ristorante presso l'odifizio del- 
l'esposizione. E 

Ecco un oltimo principio che dimostra come i Torinesi 
d'ogui classe non lasclerauno nulla d'intentato per sod- 
‘distare alle esigenze cd ai comodi {de' numerosissimi vi 
sitatori. 

Giuoco del pallone di Torino. — la 
patita pel concorso al premio di L. 200 che per foran 
‘maggioro non la potuto aver luogo, venne fissata a dlo- 
‘menica 22 corrente alle ore 9 11 pomeridiane ; quelle 
quadriglie quindi che intenderamno preudervi parte, do 
Siamo presentare Ta loro domanda prima del mezzo- 
giorno di salisto al concessionario: Roberti, Giuseppe no) 
orale del giuoco. T' Impresa. 

 Wedio-evo. — I cancelli del Palazzo Malama 
si cliudono ‘alle ore. 4 di sera. Ogoun sa com'era ci- 
itato nelle abitudini delle popolazioni difpigliar la scor- 
ciatoîa del portone piuttosto: che far tutta la curva dei 
Sitorî giardini, Alle ore 9 di sera si chiudono queste 
porto, e le sentinelle col fucile in ispalla e la consegna 
nelle otcechie stanno là a: guardar minacciosamente le 
Felle fiamme dî gas che ardono ad illuminar le silen- 
ziose scalo ed i vuoti atri. 





























Soa misure di sleurezza pubblica ? In questo 0150 stiamo 





chetî, anzi trovinmo che chiudere i passaggi è poct cosi 
ee 


s30 È la ricehézza economica; il progresso materiale; 
la tendenza all’egoîsmo del benessere, l'attività mec- 
canica che nella lotta colle difficoltà affacciate dalla 
netura sempre ribelle, anche soggiogeta, dimentica 
agevolmente: Ja luce superiore, ‘diventa sorda alle 
voce di doveri più vasti che non son quelli ayver= 
liti dalla comune, d'impulsi. più sublii ‘che non 
quelli delle pedisseque virtù delle anime volga 
Voi avete da essere nella sua vita quella luce; voi 
avete da for risuonare al sno: cuore quella voci 
L'vomo che avrà l'immensa felicità di possedervi 
dove pagarla ‘alln Provvidenza, deve farsene degno 
coll’essere un'anima superiore. Francesco è un'- 
nima genernsa, ma debole: voi l'avete do tem 

coll vostro amore alla forza delle grandi idee , 
sublimità dei erandi sacrifizi, ‘alla potenza dell 
grandi volontà. Di quel ferro fateno_accinio, lateg 
guardure in. allo: sempre più su, sempre più su 














‘eccelsiar, coll'animo; coll'intelletto; mi fategli ten 
benelicenza 
mondo. no 


dere la mano al bass. Voi siete la 
siate di più ancora: siate il genio del 
vello; e l'uomo che ha l'amor. vostra 
vangelo, della uova redenzione, lavori 
tuamento della nuova civiltà. 

levò sui cuscini con più forza di quello'el 
siisarebbe creduto, è ln vasta fronte parve corsi 
da una lieve Fammi fi mentre gli cechi pa 
fevano rillettere un raggio di sole, 

— Guordazevi dintorno in questa soeietà, che si 
travaglia nella gestazione doloresa dell'avvenire, 
‘Quante! cose da fare! Tuttrr vacilla: lu fede, l'auto. } 
ril., su coscienza umana. Una casta, è uomo dello 





































Moglio sarchlie: ristabilire un ponto levatoio , 
daro i merli alle torri 
giro; spiar dallo faritofe, servirsi ancora dei trombettiar 
@ più che tutto degli arcieri por chi usasso troppo avvici 
narsi al castello, Viàchi ci susurra all'orecchio una grave 
he lì dentro si vogliano imprigionere ben cento 

di penna rivolazionaria. Madonna; che spa- 














4 Aneemdio. — Itri sera, verso lo 12, da unne- 
gozio di cappelli di paglia in via Nuova uselva uu fl di 
fumo, Qualche passante si arrestò, tremò all'iden di quel 
cho poternuo diventar tanti cappelli di paglia col fuoco 
in casa, corse a dar avviso alla: Questura. cu aî guardia» 
finoco. 

Ju dicci minuti arriva Ja macchina. idranti 
lo ganrdio di Questur 
dalla fessura della porta e dava idea di maggiore in- 
condo. 

Si trattava di ponetrar in bottega senzi gettar al 
basso la porta verso via Nuova. 

Passando per ln porta di divtro, come dice Goldoni, 
tin glovine. operaio SI pose carpone Al suolo: entrò in 
nitzzo Al fuoco ché sî alzava a un metro sul! sto capo 
@ passando fra Lutta la bottega e lo cappellino în fiamme 
‘aprì adagino la portà in via Nuova, I tubi delle mac- 
chine accorse inandarono allora Îl negozio. Tra i danni 
del faoco © quelli dell'acqua si può calcolare. in quat: 
trocento: lire: si dico che il padrone del negozio fosse 
assonte da ‘Torino. 

A un'ora di notte l'incendio, Ie manovre idrauliche e 
'affollarsi doi curiosi, ascano lasciato il posto alla più 
completa tranqui 

Arresti Importanti. — Sè sparsa! per Ja 
città la voce cho gli indiziati per gli assassinii del mese 
scorso siano stati arrestati. 

Siamo iu grado di potor dare alcuni schiarimenti sn 
quest'importante operazicne di Questora. 

Quattro gioriî sono Ia Questura di Palazzo Ducale in 
| Genota dava urviso alla sua ‘cousorella di piazza San 
Carlo în Torino, che ua signore cd una signora su cui 
gravavano forti sospetti di audaci farti, erano partiti da 
Genova per Torino. 

La felice coppia arriva fra noî, parla francese, veste 
alla moda, La signora passa in vin Nuova, entra nel no- 
gozlo « Al buon mercato, » vuol far compera, ma non 
sintendo nei prezzi col mercatauto @ passa via col 
signore. Giuuti in via Nuota presso nl cafîò della 
Horsa, girano intorno alla liottega del fratelli Segre che 
da mercanti avvoduti invitano la coppia ad entrar in 
negozio, La signora sceglie. una vesto e duo crinoline! 
si dibatte lungamente sul prezzo e più volto î due ay- 
sentori acceunano a voler partire senza far compere. 

Finalmente mercante e compratori sî intendono, pa- 
gauo ed escono: giunti sulla via, due altri signo: 
gliano sotto. il braccio Îl signore e la signora che im: 
pallidiscono, ma nou tentano fuggire. 

ll padrone di bottega crede che i due sopravvenuti 
siuno vecchio conoscenze dei suoî avventori © dice loro 
scherzando 
| 4 eco, ban giù trovato compagniat » 

« Sicuro! Siamo veceliie conoscenze, risponde uno dei 
| duo arrivati: è da un: pezzo cho ci corchiamo; oggi pran- 

zoremo uniti. 

Il morcaoto saluta. rispettosamento edi due diventati 
quattro girano in piazza S. Carlo ed entrano nel re 
atartrant. della Questura. 

Porquisite le vesti, perquisite le abitàzioni sì ebbo mo- 
tivo di credere che i due arrestati, l'uomo e Ja donna, 
siano i colpevoli dell'assassitio del povero marcliese Fan- 
tini. 

Si crede anzi che anelio l'airoco niccisfone del teuente 
Saccoccî sin ad essì riferibile. 

Gli indizi maggiori sì trarrelbero da una catena di 
arelogio e da una niceola' canue, oggetti che furono 
conosciuti già appartenere ai duo uccisi. 
iruzione (el processo è giù incominciata. 














, arrivano 









































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
fl giorno 17 agosto 1869, 

Cagnola Ambrogio, d'anni 43, di 
— Jachia Della, id. 74, di Torino — Carena Luigi Pa- 
squalo, id. Gi, di Vilalvernia ( Tortona ), bidello delle 
suolo mmnicipali — Margheris Cristina, id. 
rino — Più 7 minori d'anni 7. 








spirito, ha troppo disprezzata e maltrattata la ma- 
questa s'insorge è di la baltaglia della ne- 
gozione allo spirito, in nome della libertà, Gli er- 
rorî cozzano innanzi alla verità sbalordita. Glinfmi, 
| dal ghiacciato fango duve giacciono oppressi levano 
in su la testa, si drizzauo in puata di piedi e vo- 
gliono arrampicarsi alle più tepenti aure'della ric- 
chezza, | derelitti Sgettano în faccia alla civiltà del 
secolo la tremenda ‘questione; u Perrhè abbiamo 
sofferto sinora? Perchè soffriamo? » La risposta au- 
toritativa delle religioni dommatiche non basta più 
ad scquetarli. Un nriuma di materialismo inasprisce 
le piaghe sociali e manda al parosismo la. febbre 
is Gonvien provvedere, convien prov- 

. La quistione politica non è che vicenda 
la tendenza del predominio della 
avvenimento di questa non sarà 
she una sosta nella lotta sociale, dove ‘essa non 
pensì alla redenzione della plebe e non. effettui. 
Si strinse colle manî la [rante e tacque un istante; 
ie caruî gli ardevano ed affannoso aveva Îl respiro. 
la foce un alto come per. venirgli pietos 
mente în aiuto; ma egli lasciò cadersi. Je braccia e 
mostrò spento nelle pupille il raggio, svanita la 


























fisforescenza della. fronte diventata color. della 
morte. 

— Oh meschinità ed impotenza della parola! 
egli con voce sorda, sollocata, iu cui ogni vibra» 


zione era spenta. S'o potessi tradurre in linguaggio 
iano le mie ideot S'iv potessi dor forma alle mie 
isioni!... Mi avete voi potuto comprendare? Potrete 
complitare nella vostra. intelligetiza il concetto 
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empir d'acqua sl fossato all'ia- | 


famo intanto usciva. più fitto | 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Gi 
il giorno 17 agosto 1869. 


Maschi 9, tommino, 7 — Totale 1 
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nastero. Il cav. Di Berangir, professora e ‘irottoro dol- 
istituto dapprima, o successivamento il segretario ge: 
‘iorale (del Ministero d'agriceltura e commercio, cav. Luz- 
| zati, parlatono della importanza degli studi forestali © 





Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- | della.iufluenza clio essi debliono esercitare sulla con- 
sironomiso di Torino a metri 276 sul Tivello del mare: | sori 





one, sul progrosso di ‘questa così importante 











17 agosto irte della ricchezza del suolo nazionale. 
ge pai o 
185 La ° | Moltierano gli accorsi dallo vicine terre , e tuiti 
die li | pirtirono, confermando gli. augurii alla, prosperità del 
S]8  |E 2 | nascento istituto, » 
gii di #3 seni 
Odlag (2 dj LA NOSTRA ARMATA, 
& i sea z # | Leggosi nol Tempo di Venozin del 14 agosto: 
sia a È | aL piro-corvetta Sì Giocanni, sì trova tuttora inve: 
TT rar ita sul bassofondo in prossimità al lido. Anche ieri 
Ci 7 nr GUIaE ‘sereno | furono fatti tutti gli sforzi possibili per rimuoverla : fa 
si TIFO $ DI | alloggorita dei cannoni, delle ducore © catene 0 di tutto 
CHUMETI Vin alloggorita dei A ì 
Doni SAI HF dale (RE (Coe tn deal pad tendo i ico 
8 Fi "i ui GIISE debole. ‘pioggia | Yripoli le diote alcune scosso tali, da spezzaro un grosso 
dp 100] 76 SE debole coperto | gherlino ma tutto riuscì vano. Grodiamo cho si conti- 
Tape cenni nord mad ° muerà a fare quanto l'arte marivaresca suggerisce m- 
‘eruùi centesimi de 





cora per sottrarro dal pericolo della perdita quella no- 
stra piro-corvetta,, în questi. giorni che l'alta marca si 

Temperatura minima della notte del 18 19,8. innalza alla maggioro elsvazione desîieratile. Fra pochi 

Rollettino astronomico dell'Ossereatorio di Torino | siorni il pericolo potrclbe cssere assai grave, » 

(Tempo medio di Roma) | Bene Benone | La nostra morinoria è sempre eguale 
19 agosto 1469. | i se stessa! Contribuenti pagate il conto, e raccoman- 

Nascere del Sole, ore © 27 — passaggio al meri- | dato/ai vostri rappresentanti di votar sempre ad occhi 
dio, ore 18 22 — tramonto, ore 7 17, chiusi tutte lo spese cho al' pretesto di armamento si 

Nascoro della Inuma, oro i b7 era. — passaggio nl | stanziano sui nostri bilan 
meridiano, ore 10 40 sera, — tramonto, ore 2 30 matt. 

Giorno della Luna 12* 
romene —l12l{{(1279nzi 

Lieggosì nel Piccolo di Napoli : Quest'altima ‘questione cla fu nuovamente da alcuni 

Ua telegramma di stamauo riconferma la notizia elio.’ giornali posta sul fappeto, diede occasione ieri l'altro a 

il principe di Piemotto ritornorà in Napoli, Crediamo | Napoli ad nun disevssione in seno all'Associazione delle 
chie ciò deliba avvenire nel prossimo mese. di settembre, | science sociali. 
Già si lavora ‘n preparare gli appartamenti pei Reali | Del duello, solo ne difeso Ja itiovitatilità e Ja nobiltà 
Principi nel palazzo; e sì sta facendo una scala intern l'inima generosa e sempre giovane dell'Imbriani, propo” 
che ponga in comunicazione la camera della Principessa | neudo però a temporarno gli effetti l'introdazione dol 
con quella dolla balia. costume prussiano, i tribunali d'onore. 

Il battesimo del muovo principe (e perch ion potrebbe | Combattà in senso opposto e con quel vigore ile gli 
essere una principessa?) che vedrà qui Ja luce, dicesi | è proprio, il Pessina, proponcudo una legge, non dura, 
debba esser fatto nella basilica di San Francesco di ma seria e sopratutto realmente oseguita. 

Paoîa, Dal palazzo alla porta el ternpio si stendorelibe | Parlarono {n diverso sento il presidente Afurrox: 
un gran volario sotto al quale, in mezzo alla folla che | professori Sunsonetti, Pepere, e il signor Gaetani. 
certo non manchierebbo cd alle musicho militari, passe- | Questa discussione fu ascoltata con viva attenzione dai 
rebbe il corteggio seumminando su lunghissimo tappeto | molti soci e da un pubblico, numoroso, 

cha comincierebbe nella ‘corte del palazzo e finirebbe 
all'altare maggiore della basilica. Verrebbero per l'occa- 
siono dello: sgravio dolla principessa: S II. il Re, 1) duca 
è la duchessa d'Aosta e la duchessa di Genora, Oredesi 
vengino in Napoli anche le squadre ingleso, ed _ameri- | 
cana. i 


Pioggia millimetri 29 








| Lu canicola ‘segon tutti gli anni un rinerudire di sui- 
| cidiî e di duelli. 
Ì 














La sezione d'iccusa della Corte d'appello lin rigettato 


l'istanza fatta da Antonio Hureî per ottenere la libertà 
| provvisoria. 


È suonata l'ora della riconeliastone anche por i Turchi. 
| ui Ichbdive va a Costantinopoli dunque il Sultano si 
Lioggosi nol Sole E ; n È 

riconella ol sto principe vassallo, duiquo Ja questione 

oi Dietro mandato del I procuratore generale. cata” | rea-agiziana ha finito di contubare la tranquilità eu- 

Vinirl restarono iei Yalto I signor Gincinto Pizzi | Lorcu. Doo aa Maggi Sato proteste, tolo ito dt 
‘serentò del giornale 1'Unità Ialiana. enni vie tanto 

AA e plomatiche, dopo aver in nascosto modo arrualate truppe 














Alentre Napolscne I di amiata, da nt continua |! 1, TI Kb rinata alle neuro di risnssa 
ad arrestaro per cagioni politiche, TIME SVESPALIABEO) 

Intanto i prigionieri di Alessandria stanno da due mesi Tr 
attendendo per conoscere la cagiono della loto pri- SITUAZIONE DELLE TESORERIE, 
gionia, | La situazione dello Tesorerio la sera del 31 luglio 
| scorso ci rivela un'cecedenza di pagamenti fatti în con- 
| fronto delle riscossioni: 
Sull’esercizio 1667 di L 
Sugli esercizî 1808-1869 x 


Loggesi nolla Gazz. ufficiale: 
« Nell'antico monastero di Valleombros 







nei monti. del 
Casentino, cui appartengono ampio Foresto di castagni, 
di abeti e di faggi, il reale decreto del d aprile 1869 
fondava un istituto nello scopo dî provvedoro all'istra- 
zione tecnîca forestale. + 


| 808,079,054 06 
« Tori, 15 corr. agosto; aveva luogo la solenne inau- | 

| 

| 


310,578,628 07 





899 BL 


‘A quest'eccodenza di pagamenti sulle entrato fu pro 








gurazione della senola; doveva questa essere prosioduta | veduto: 
dal Ministro d'gricoltura, industria e commercio, da cui | 1. Con provesito dell'alienazione dei Beni eoslosiustici 
l'istituto dipende, ma non avendo l'on. Minghetti, per | per Lio 7,221,0:5 66 





una Indisposizione di salute, potuto fare questa gita, fu 
rappresentato dall'on. Ferraris, ministro dell'isterno. E- | 3, Con fondi somministrati dalle cos- 
rano con lui, oltre il cav. prof. Luzzatti, segretario ge- | sale amministrazioni degli vs-Stati e 
niorale del Ministero d'agricoltuta, parecchi egregi per- | del Veneto s 
sonaggi, il sen. Devincensi, i doputati Berti, D'Ancoun, |‘. Con debiti di Tesoreria e debiti 
Guerrieri-Gonzaga 6 Sulvagnoli, i duo direttori capi di di- . fluttuanti » 
visione del M'nistero d'agricoltura e commercio, com- 

mendatori Maestri e Caranti, 
è L'innuguenzione, preceduta da brevi parole del Ai: | 
nistro dell'interno, venne fatta nella biblioteca del mo- | 
Ì 


2 Con anticipazione della Regia » 179.669,54 78 





71 0UANS 86 





Somma L, 1,000,289,156 17 








Da questa somme ai debbono dedurre: 


de me appena accennato?... Ab perchè non posso | assorta in profonda riflessione, Quando si riscosse 
trasmettere in altrui quello che s'agita dentro il mio ' si passò le piccole mani sulla fronte : gli occhi 
cervello? Perchè non son io Francesco?..... Perchè ; mandavan faville. 
sono condannato a morire?. — Esser la luce, la coscienza, ideale dell'uomo 
Ricoscd suî guanciali e chiuse gli occhi: così che che si ama ! esclamò, Essere il genio del mondo no- 
parve già fatto cadavere. vello I... ODI il mio Francesco sarà un grand'uomo! 
La nobile fanciulla si crvò su di lui, impietosita, Dun Venanzio vide sul volto el marchese le 
palpitante; e gli fece scendere sull'aniîma la rugiada ‘traccie d’ona tal desolazione e d'un tale abbatti- 
di dolci parole di speranza e di conforto, Egli sor- mento , che avventurandosi nd unì meggiore fami- 
rise mestamente a quella melodia soave. gliarità di quella che mai avesse ardito usare col» 
— Addio bellezze dell’esistenza terrena; susurrò l'illustre personaggio, gli si avvicinò con premura, 
colle tremole labbra 'sfiorate da un sorriso: addio gli prese una mano e disse con teno di amiche- 
poesia della mia vital... SI, sono condannato a mo- vola conforto : 
rire... Bere sino alia feccia il calice delle amarezze, -—1— Coraggio, signor marchese. 
© morire, — Ab! se sapesse l..... mormorò lo zio di Vir- 
HI misero pensava all'iguominia di suo padre, il ginia. 
quale pure ei voleva conoscere, — So tutto ; disse affrettatamente Îl parroco ; e 
— Perdonatemi, Virginia, e compatitemi.., E nob' nurrò che veniva dalla stanza di Maurilio, da cui 
dimenticate le mie parole!... Forse non vi parlerò ' aveva appreso la fatale novella , e come quello 
più..... Ma son lieto d'aver: potuto manifestarvi un sciagufoto che da pochi dì ardava per le bscche 
cautuccio dell'anima mia,.... E siate benedetta vai di tutti col nome di medichino egli avesse cono» 
che avele per pietà inchinato il vostro orgogtio alla | sciuto bambino ed istratto ia compagnia di Mau- 
pazienza di astoltarmi. Ora sento offuscarsi di nuovo 









































sio, 
la mia mente turbata: addio; lasciatemi alle. tenebre "Il marchese si nascose nelle mani la facci 
che m'invadon e siate felice! — Ab! come Iddio ha punita la mia famigiia e 








Virgiuia s'alloutaò pensosa, commossa , a passo 
leato. La rozza figura del giovane pleboo aveva | 
preso ai suoi occhi proporzioni mai più credut di Sue viscere, 
grandezza. Essa Jo aveva indovinato ; traverso le ge 
confuse parole avova capito ll pensiero, iveva tra 
visto la luce dell'idoo. Sì fermò innanzi #1 ritratto 
di sua madre e stette assui Lemplandolo, 


disse gemendo. Togliore ad una moglie 

, rubere ad una madre il frutto delle 

condannare valla miseria ed allo ver- 

na un innocente bambino furono orribili colpe... 

ile pure è il castigo del cielo 1... Ed ora 

che fare, inio Dio ! che faro ? 
(Continua) 

















Virionto. Bknsazio, 































* 
1. Le alibligazioni ceclesiasticho ricevute in pagamento 
dei boni per L, 106,190,600 — 
Î n 118,(60,641 
0 bigliotti fu cassa n 


Somma Li: 





Detracado ‘dalla somma di cui so- 


pra per 
Quella di ” 


Restano le Lu 
di moggiori nagamenti. eta 
Quest 
milioni, si è ancora accresciuta în luglio di bon 21 
0 mezzo; rivelando un persistento ritardo. nella 
Ile imposte cd un aggravamento nolla situa- 
mo del Tesore. 
11 danaro in cussa è anmentato di quasi & ‘milioni, ma 
è atimentata la cicolorione dei Buoni del Tesoro da 207 
milioni a circa 98% quella de' Vaglia dol Tesoro da 40 
si 6 milioni. È con questi duo mezzi che si è provo. 
duto l'eccedenza de' pagamenti del mese di luglio. 
Lo anticipazioni a Società di strade ferrato sano di- 
miunite da 91 milioni e messo a 74 milioni 0 mezzo. 
Lo obbligazioni dell'asse ecclesiastico alieriate a tutto 
Itiglin rappresentano un valor nominale di L. 120,912,300, 
corrispondenti a L. N7,0:2,106. effettive, risultamone la 
alienazione in logiio por L. 1,600,010 offettive. 


UE DEL NATTIRB 


che SM, il Ra intenda recarsi nl 
ma, 
































ipo di 





L'OPERAZIONE SULL'ASSE: ECCLESIASTICI 
A forza di gettor deneri in campi © feste mili- 
în un esercito sproporzionato aî nastri mezzi 

affondatori, ci tro- 
i, 








ta 
in una marina affondatrice ed i 








inmo, non astruite le tante: promesse mini 
al verde. 

Note paura. 

Vi è ancor un residuo di beni ecelesiastici da li- 
quidore. 

Vada pei beni ecclosiastici, 

Ma liquideranno lealmente, per mozzo di pubblica 
sottaeerizione, alla chiara luce del solo? 

‘Ah questo poi mo; ma invece si cambinerà l'af- 
faro a quattr'ocshi; con qualche: solito Società di 
lolisti stranieri. 

Noî speriamo che, se ciò accade, la Comera porrà 
in acinsì il Ministero. È tempo di finîtla con questi 
misteriosi carrozzi 




















LA MORTE DELLO SCOTTI. 

‘La Gazzetta di Alilano continma la sua valorosi cam- 
paga por la seoperta della verità noll’assassinio Lobbia, 

Ttatte lo inigiurio , lo grida, le proteste della stampa 
prezzolata o colnteressata ; non fano cho stuzziaro il 
auo zelo, 

Tant'è cho quella stampa, vedendo dî non poter con- 
vincore, vedendo di. nén poter. resistero alle evi- 














Notizie Commerciali 
19 agosto, — Affari in sete limi 
tati, prezzi stazionari. 
Oggi piussroo alla Condizione 45 balle 
at, 29 balle teramo, 29 balle greggio, 
10 bile. — Poro totalo 8,071. chilo» 











savuaroor, 14 agosto, — Vebdito di co- 
toni 13,000 balle; 

‘l imbddling Orleans in chiusura si trattava 
in riglzo maggiore a 19 112. 

‘nvova ronk, li agosto, » Cotone Mit- 





91,074,031 61 





La. 1,000,289,166 17 





lenza che în giugno ora già aumentata di 


denti dimostrazioni deî fatti, è tidotta nd intocaro leggi 
sive, 

tauto che leggi repressive si attendono, il Pironti 

energici ordini di soqnestraro a dritta e ro: 






Ma la verità si è già fatta strada perchè il pubblico 
possa essere indotto in errore. 

La stampa colnteressata aveva tentato di far credere 
cho il Loblia stesso fosse autore iello suo ferite; aveva 
quindi tentato di far credere che In mano dell'assassino 
fosse stata armata dal partito stesso del Lubbia. 

Questo spudorato lstema di caluonie è drmai snii- 
Scherat 

Or sione în campo Îl misterioso incidente della morte 
dello Scotti; dello Scotti che forse poteva parlare. 

Al sospetti di avvrlonnmento formulati dalla Gassetta 
li Milano î giornali della consorteria. risposero cou le 
storielle celle pillole di pidocelè © di cimici , dei bagni 
fred, deî gelati presi. 

Queste storielle, quantunguo condite: di più minuti 
particolari, erano tanto ridicole ed assurdo, che i loro 
inventori non osarorio iemmeno insistervi. 

Ma or vi ha di meglio. Lo Scotti ha parlato , il gio- 
vano telografista P. Cuuiolo di Cremona potè. raccogliera 
preziosi particolari che or la Gascetta di Milano si fa 
premura di pubblicare; così quall'inchiesta che tanto si 
teme, quell'inebiosta cui #1 potere giudiziario trova tanti 


ostacoli a fare, viene compiuta quasi coì soli mezzi della 
libera stampa. 


Ecco quanto il Cuniolo racconta in sostanza : 
La notte del 13 giugno lo Scotti era appena entrato 
fn casa dall’ufizio quasido avvenne l'attentato ed ud i 


colpi di pistola; aîfacciossi alla finestra e vido poco lungi 
un individuo steso iu terra. 


Nell'istante stesso la padrona di casù gridava: presso la 


porca della sua camera: Ammazzano mio marito { Ame 
mazzano mio marito! 


DÌ fran (che quela (donna) contro dl suo ‘ona; 6 
trovasse ancora perfettamente veatita. 

Gon quello grida voleva dessa copriro il rumore di 
chi salisco o sento, aprisso o chiudesso la porta ; ovvero 
fossa sotto l'inculio di un temuto pericolo? 
































Lo Scotti (6 Io senti raccontare dallo! stesso il Cu- 
tolo) diseose in fratta: per sorvenire il fori 
Si fu allora, che successo la scena che gl'iacusse spa: 


vento in sulla scala. 
Ma però questo spavento non ora tale da ucciderlo. 


Infatti il mattino si recò a passeggio e fece un asciol- 
vero allo Cascine. 


AI 22 (cioè 7 giorni dopo) sentendosi. alquanto indi: 
sposto; andò. dal medico, 

Questi trovò così leggero il stio male che non gli or- 
dinò cho un po' di moguesia ed acqua di sedlitz. 

La padrona di casa in quel giorno lo consigliò di re- 

carsì a Cremona; verso sera con in:eesaute insistenza € 
melate parole lo indusse a trangugiare le due pillole. 
11 24 giugno (1 giorni dopo il fatto), alle 10 aatim., 10 
Scotti arrivò in Cremona. 
Il Cuniolo lo vile dalla sua finestra a passare. Reg- 
gevasi a stento su d'un bastone; scarna e gialla la fao- 
cia; lo occhinie infossate, livide ; spaventato lo sguardo; 
incuteva ribrezzo. Iuterrogato, rispondeva essere toruato 
por guarirsi doll'itorizia provenutagli dallo spavento por. 
l'attentato Loblià 

— La Compagnia della Misericordia ti foce forse paura? 








"Porito Lu. + = 


gli disso sorridendo il Cuniolo. 























‘Si nogoziarono le azioni del Chedito Mobi 


#50 fosse successo a te quello cho a mo, tu pure avresti 
« preso #pavento, nè so come l'avrestì passata; basta 
‘ per ora, ti couterò, ti conterò, » E si avviò n'casa. 

Giunto a casa, fu obbligato di porsì a letto. 

All'una doriiuciù a gridaic: Lo famo, To fame. 

Poriatagli una minestra, si aggomitolo sotto le. coltri, 
o nom si rigzò cho dietro lo amorose istanze della 
madre. 

Quindi fa in Con'înno urlare o saltar giù dal letto, 
cercando di battera tutti, e parondo sémpro in preda ai 
un grande spavento. 

Si fu obbligati a me: 
forza. 

Nel sio furioso delirio gridava: passi sì, passi no, la- 
‘iciutemi atte, io non ho fatto niente. 

Mai malattia di fognto produsso tale elio, tali urla 
da bestin feroce. 

Nol ripassoro i suoi nbiti fa trovata la inabica sini 
atta del soprabito lorda. dall'impronia di inn mano ; 
vido Îl Cuniolo, ciò vidoro ultri testimoni. 

Dal mozzodi 24 giugno alle 7 di sora in eni morì 
Vattiti dol cuore del misero vrao così violenti dn ri 
tare la mano cho sopra si posata. 

‘Appena spirato, il cadavore ora tempestato di goccie 
di sudore; i denti inchiovati. l'occhio vitreo; a partire 
dallo stomaco all'estromità della coscia sinistra ora tutto 
coperto da una macchia veriistra. 








sotte a porgli la camicia di 














id 
















Ecco i fatti che racconta îl Cuilolo; essi ci paiono 
della più nlta gra 
Metteranno essi Sullo Done traccie la gi 


AMNISTIA. 

Tutti i partiti hanuo pécolto con, gioia la notizia 
dell’ampistia, 

Le Sidelè, 11 gioronlo degli irreconeitiatili, il f- 
glio che a tutta oltranza cmbitte il potere persi 
male non può a meno che strivere : « Noi ricano- 
sciamo, Îl liberatismo delitito ed Îl merito che deve 
ridondarne all'autore di esso. » 

Quaodo mai il Governo italiano giunse a far sì 
che i fogli più accentuati det liberalismo. avessero 
a lodare un suo alto? 

Il decreto il'ampistia: del 1869 diferisce da quello 
del 1859 per la firma di tati 1 ministri che è np- 
pasta a questo uovo atto imperiale, 

Si è rotta ln cerchîa del putare personale e la 
volontà popolare è entrata nella breccia operata « 
si è fatta signora del campo. 

Émile de Girardia dice: « Voilà de la bonne et 
ande politique, » Tuitt la Fraucin si commosse; 
le popolazioni invitate solla via del sentimento si 
lasciano facilmente condorre e dimenticano in uno 
provvida ora, gli errori dì molti anvi. 

Domenica mattina, alle G, si aprivano le carceri: 
ne usolvano i compromessi per le dimostrazioni, } 
giornalisti incarcerati, gii scloperonti : @ ve n'era 
un discreto numero ! 

Rochefort ha riacquistato i diriti 
bertà di passeugiar le vie dî Parigi, Led*u-Roîlin 
potrà ritornore inci: 

Ecco il testo del decreto d'amnistia : 

wAmuistia piena ed întiera è accordata per tutte 
la rondine provunziate 0 în corso fino ad oggi + 
2 cagione 

4. Dei crimini è delitti pol 
2. Dei delitti è contravvenzioni în questione di 
Mpa. 

Di polizia di stamperia © libreria, 









































civili e la li- 




















— a Tuttaliro che misericordia — non ridere, perchè 







Di riunioni pubbliche. 
Di complotti. 
Di delitti @ contravvenzioni in questioni di do- 
di comribuzioti indirette, ecc. 
4. D'infrazioni relative al servizio della guardia 
nezionale, 5 
1 nostri ministri sono incaricati dell'esecuzione del 
presento decreti, 








Naronzost. 

Fatto a Ssink:Cioud il 14 agosto 1869. 

(Seguono le firme dei ministri). 

I ‘Governa italiano che ha tanti avversari quanti 
poteva verno il [rarcese, che cosa ha lotto per 
scougiurar la Lempesta? 

dirrolori, prosessi e carcornzioni! 
Si dire che in seguito all'amuistia  (rancose si 
Voglia tentar anehe un'amcistin italinna pei fatti del 
macinato, pei processi ili stampa, è per Linte altre 
cose, 

Si piglierebbe forse l'occasione di uu. parto illu: 
stre 














Ts 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 

Modi, AT agosto, 
U'liaperziale annunzia ché una banda di 550 car- 
lieti veune sconfitta presso. Andifia nella provincia 
di Valenza, Tulti i suoi. bagagli «aldero in potere 
della truppe, 





Vienna, A7 agosto. 
ti i giornali senza distinzione disapprovano 
la nota diretta dal sig, Thile ‘al. barone di Werther, 
iu data 4 corrente, come in fatto insolito e s-nzz 
precedeuti nelle relazioni diplomatiche. 

Parigi, AT agosto, 
U deereto in dita di lerî stabilisce che i fune» 
gui dl maresciallo Nil wengano fn spese dallo 
Lato, 








Smirne, A7 agosto, 
L'/mporsiale segnala l'arrivo del Kbùdive, il quale 
sarebbe pienamente disposto ad appianare la ver- 
tenza col Sultano. 





Odessa, AG agosto, 

Ùl principe della Romania è giunto' a Livadia. 

Parigi, AT agosto (notte), 

1 sninistri assistettero ieri alla seduta della Com- 
inissione del Senato e diedero varie spiegazioni, 
Venue stabilito ua accordo su tutti i punti. 

I dolori reumatici dell'Itcperatore sono 
gli passeggiò oggi a Saint-Cloud in carrozza. 
‘Assicurasi che Le Breuf rimpiazzerà Niel al mi 
tistero dilla guerra. 

















Madrid, AT aprile. 

Il vescovo di Jsen nega al Governo il diritto di 
obbligarlo a scrivere una lettera | pastorale per în- 
vitare i snoì diocesani all'ubbedienzo. 

L'/mparcial smentisce la voce che trattisi di una 
riduzione forzata del 50 00 sugl'interessi del debito 
pubblico. 

A Barcellona alcuni operai sonosi messi in jscio- 
però. 








Berlino, AT agosto. 

La Gaasettà della’ Germania dal’ Nord" rispoo= 
dletido ad un articolo della Correspondance de Rome 
cho attacca il principe di Hohenlehe, dice che i Go- 
verni della Germania del Nord e del Sud stabilirono 
che se le decisioni del Concilio venissero a tarbore 
lu pace tre il potere temporale e lo. spirituale sa- 
relbero respinte di comune accordo. 





Gumimo: GrOAREPE novunia, 








Biyliotti in circolazione 
10. provristî agli stabilimenti 
di circolazione » + + * 
Fondo di riserva 2 1, 
Tesorodello Stato, conto cor- 
ronte. Non dispot 
Conti correnti (Disponibile) 
nelle sedi a succursali a ii, 





Tossia 1,128, 


liaro da 427 a 426 50. 

Quelle della Cassa generale negoziate a 
226 00. 

Le azioni Tabacchi valovano 75 50. 
Franois lettaca 188 , deuoro 162 9,10, 
Londra a vista 90 0, n tes mo 
Marenghi in contanti 20 59, (0. e-per fine 
mesn 30 62. 





PASSIVI. 
RES LL: 


- Tata 





ni aaa 





Id 





tima 









Camera di Commereto ed Arti. 
Bollettino Ufficiade) 
BORSA DI TORINO 
18. agosto 1809. — Fondi pubblici. 









ing Upland cent, 32 118. Td toni disponibile) « Consolidato 5 010. Contratti del matt.iu cont. 
oro Ho (Sole); | Biglietti 1 ordine (Art, 91 sbmmg on 3708 s0 60 67 28 1) ( 
È degli Statuti) > . > » 9,750,738 01 na 
Mandati a pagarsi. > » "14/007 06 Comore t 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 81 luglio 1869, 
artIVO. 

vario în cassa nello 
Medi Eiosali L. 168,198,016 61 

Bsorcizio dello Zecche della 
Rinto + cs 00 ® 96067846 
Stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati) » 


diversi 
19,778,500 » 


Dividendi a pay 
Sottoserizione por l'aliena- 

alone delle Obblig. 15 7bre » 
Craditori diversi 
Deposito Obbligaz, del Debito 

Pubblico 15 7bre 1867 
Depositanti d'oggetti e 


Risconto del somestre prece» 
donte e saldo profitti I 


Obbligazioni Rogla tabacchi €. del m, in ‘e 
HAT 95. 

‘Azioni Banca Nazionale. ©. del m. iu con 
1926 1997, in lia. 1920 pel 31 agosto, 

Azioni Bunco Sconto e Sete. O. d. m. inc. 
168 sb/13 25 106 168, in tig, 169 162 
75 169 25 168 pel 91 agosto. 

Obbligazioni Canali Cavour. O. d. m. in id. 
30% 39% 95 pel 31 agosto. 

Azioni di ferre. meridionali C. del m. in c. 


7,630,290 50 





681,098 18 
2. + MO 9,801996.08 
= 09,758,700 > 
lori 

» 156,121,602 02 





1,8052928 76 





5 i 178 50, 
Pariaogio SE Veni neri cOrib _ srosiga- Pesa doro da Li 20, 20.50 020 si 
n pa Te Sta aali8 e e ia PRE ERA EST 
Sane io dl 41,818,749 69 | marche bollo incircolazione» 14,230 » si 7 
Ettoti all'in e da 280 gio et 3 mesi, 
corrente > +» + + > SITO 90 Totale .1,120,193,069 50 den. de intera 


Fondi pubblici. . . n 16,009,975 » 
Tesoro dello Stato (Leggo 87 
febbraio 1856) . . + > 219,799 9% 
19: conto mutuo 278 wilioni 
(tt Deer. 1 maggio 1866)» 278,000,000/ » 


tesoro dello Stato conto an- 














guenti principali variazioni: 


Franco: 
forte8.M. — — —— 





questo ssronto, paragnoto no quo | ono 18010075 10020 10230 
della settimana nutecedente presentale se | pia @=__ __ 10898 — — 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 





pero dia. 100 mln Numeraric dimin Lo Sb78M | SS222 02 
orRasiona I n Portafoglio ‘alieno » ‘900/8797 JA DI TORINO 
(epicane. 12 Sbro 1567)» 10100 sto i |stcipeioni de : SIRO 
Mmolil O cmettore ©» 20000000 » | Mit cumento » "| Rendita, corso legale ribasso 
‘Azioni ‘de ‘omettere » 90000609 » | BIMBE GUI” omalita , g 
saionisti 10700)» |(Conk'oore.diepga. fi = | cent 22 1j2 sulla borsa precedente. 
Azionisti, caldo azioni 3 10108 g{ | 14. nondispon. cimento + 5 
Debitori diversi + + » 19812; Rencîzi id 188/006, | BORSA DI PARIGI — 17 agosto 1809, 


Sposo diverse |» = 2,974,961 18 
Audonaità agli azionisti della 
ata Banca di Genova » 





A66,i6S 60 

















(Dispaccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui bollttini uffic. 












de È Fondi « Giorno 
civ del Debito Pub» sos BI ser — 17 agosto di Stato preceilente 

blico 1% bre 1867 incassa» 35758,700 »| An noscra Hora d'oggi in Tendita ita-| Consolidati Tagli —L. 98— 99 — 
Dapositi volontari liberi» 101,951,518 14 | tinua fu contrattetu. por coutnuti. di 57 70 | 3.010 Francese 7310, 2950 
Dopositi obblig. porcsusione # 52,770,088 AN | a 17 60 $ 019 Italiano » 5590 5505 
Anticirazione al Governo (De- Los Bus cicvo di consrattà da lio 57/73 | Ar. Crod. mob. Fravcoso » 220 — 

creti 1 ottobro 1854 a 17 60 Ferrovi 

giugao IN65) 0. * el 1 prestito Nazionale fu: contenttato per | Av: Lombardo Li 





Servizio dol Debito Pubblico 





mutanti w Aug pose a 82 db 





Obbl. Regla Tahunohi 


Fiosunei Miltamo - 10 agosto 1869. 
La Rendita italiana quest'oggi esordiva in 
buona domanda a 57 70 per fino corrente, e 





Duraute Ja Borsa vera minor formezza,: e 
dopo il ribasso segnato nei primi corsì di Pa- 


rigi, qui sî chiuse con venditori a 57 70. 

Gli altri valori furono alquanto negletti 

YI Prestito 1866 sî pagò $8 30. 

Lo azioni Meridionali valovano 931 Le. 
‘ le relative obbligazioni a 172, 

Lo azioni Tabacchi pronte valevano 67 
© la relativo obblignatoni 488, 

1:20 franchî valevano da 20.59 a 90 58 per 
contanti e fine corrente. 

IFratcia si pagò da 10290 n 10260 avi 
sta, 0219. 

Il Londra da 25 7 a 25 74n tre mesi, e 
8 00. 

I Vicuna intetuo a 205 119 a tro mesi e 
dop. 

‘Alla riunione seralo Ia Rendita italiana va 
lova 57 0 fine corr. 

1 20 franchi valevano 20 58. 


17 agosto 1859, — Ore 18, 

















Rendita italiana. Ù788 
Azioni Meridionali so — 
Obbligazioni relativa 1721R 
Beni Demaniali dis — 
Asse Ecclesiastico s512 
Azioni Banca nazionale 1920 — 
Asîoni Regla tabucchi sa 
Obbligazioni Regla Tabucchi MT — 
Nuovo Prestito SI 
'apoleonî 30 59 
Fraticia n vite "7 

3 mesi 9575 
Francoforte a tre mosì CENT 
Visuon n tre masi das ipa 





Mi 








isorsa di Pivonge del VT agosto + 


Risudita Liktora Suo cor — 





Rezaro x 
Oro lettera a 
Denari Sole 
Lonira lottorm n ten mini «/“— 87 
Dagaro a 
Vraucin lotrorn fa vieta) /— 10318 
Pesaro — 10278 
Portia Nazionali fa 18. 88 10 
Obbligazioni Tabassli -S87 50 AT — 


Azioni Talaschi 670 FO 871 50 
Ranen Nas. unl ragno d'(talig 1980, 





Parigi y AT agosto, 
{Chiusura della Borsa ) 
Vendita Francese 8 iN 1815 
Rendita Italiana 5 0 fue mese — #5 90 
{ Valori diversi, 
Ferrovie Lombardo-Veneto 
Obbligazioni it, 





868 — 


. — 08 
Ferrovie Romane si 
Obbligazioni id, --198— 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1868)— 163— 
Olbligazioni ferrovie Meridionali — 166.50 
Cambio sull'Italia - 3° 
Credito mobiliare Francese —— 239— 
Oabligazioni Regìn dei tabacchi — {tt — 
Azioni idem — dia 
Vienna, 1° agosto, 
Londra, 1? agosto. 
- 


Cambio su Londra 
Cannolidati Tnglasi 


MARBiGLIA, 14 agosto. —. Frumento, — 
Merento un pico meno attivo. 








Si notarono oggi 

960 /ett, Polonia, 128}194, lite 83. 

1600 — Dunibio, 147129, des. 7bro è 
8hze, Hiro 32 50, 

8200 — em, 126129, des. 7bro © Sure 
a lire 92 50, 

5120 — Marianopoli, 190/196, des. imm. 
ire 2. 

2400 — Tagaurokdato, 19/1124, marcato 
fermo su Sbre 1 lire 82, 

3200 — Idem, 129126, des. 7ore, L, 92, 

5200 — Enos, 123;118, des, imm., tire 98. 

3.00 — "Tagarirok, 180/128, mercato 


fermo su 9bre e xbre, L. 32 150. 
ll tutto por 160 litri, aconto 1 per 013 al 
Tp 








Qilibina (DI COMMERCIO HO ARTI 01 TONIVO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Sollettino del giorno 47 agosto 1% 





Organzino, colli 19 peso T490 4£ 
Trama Rca 
Greggia u a 5S64R 
Articoli diver 3 1 . 


Tordi 3A 








| Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 92%. 
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DA VENDEKE 
Tn amena a salubre posizione sul 


territorio di Castiglione Torinese , a 
sei miglia da "Torin 













civile, è 
nella: giardino cinto da muro | casa 
rustica con gran tinaogio ; scuderia 

essi ici tari 
chi 

























































stomefit (ore 8/91) — La com 
pagnia piomonteso  Salussoglia © 
Andy, rappresenterà: De malatie 
d'ehele — La spousa per un'ora. 

Atfler? (ore 8 (i) — Opera: Li- 
eresia. Borgia, 

Matta (ore È 12) — Opera: 27 
Darbiere di Siviglia Ballo: Lou- 
retta la figlia del Mugna 

Circo Milano — Riposo. 





campi è prati, dei quali sî l 
coltà al compratore di rcquist 
anche solamente la mtà od un to 
Agfa cas. CASSINIS, 











via Bottero, 





da afflitare «1 presente 
INnzsa Vittorio Emanuele, N, '7.e 9 


agg'0 al ° piano, composto 
csmere en camerini, vista sulla 
, caulina © sottotetto. 













MUNICIPIO Di CHIERI 


Nol giorso 20 agosto corrente mese, re 
HI matite, i esporrà in vendita all'asta 
pubblica il Fabbrica già couvent, chiesa 
e sue dipendenze; detto del San Domenico; 
sal prezo giù oîtrto di L 30,000 
pagabile în tre tale, civé 4/9 in rogito, 
l'alto 1/9 (ra anni quatro e l'lfimo 1/3 
fra alii an; guatiro scesi cogli in- 
terssi dell G per 0/0 facolaivo di ant 
cipare le rate, mediante preasviso di mesî 
dî, I termine pri fatali scade al ‘mezzo 


Toeati al piano terteno 
eo di fotografin o laboratorio , 
cui cortile propido ed aimesso allig* 

di tre grandi camere , il tutto 
tnito 0 separato. 











Seuderia a tro piùzzo fisse, 
box, camera pel cocehiere , fienile © 
rimessa. 


AI A° ottobre 4869 
Vasto Salame al 5° piano con 
attigui camerini , ad uso studio da 
pittoro ed rnnesso allogzio, composto 
di quattro membri il tntto unito 0 











giorno del {5 settembre pv, sommo 
I capitoli visibili alla. Sogrieria | , Dirigerat nl ‘portinaio. della caso 


vita uti i gioni 6 nelle ore d'uficio 
3198 





OCCASIONE KARA 


Da rimettere al presente per motivi 
di salute, pel solo prezgo delle mac- 
chine, ecc,, a detta di due periti: 
rica di pante nel con- 
tro di Torino, con macchino moderne. 
Fitto discreto. Capitolazione a farsi 
Coppa giornaliera L. Gi. Servizio d 
N. 15 tra Osti e Ristoranti, ecc, 
Gontro cautele si accarda mara al 
pagamento. — Recapito al sig, FORT, 
negoziato în riso, via San Tommazo: 





Gollegio-Convitto Saporiti 
IX VIGEVANO 
Si notifica: che dal 15 corrinto gute 
in vani sono pole lo iso pet i 
pusti pani cho la Direzione del Collegio 
è el promo ano aaa l didnt ro 
Toso DD, MOTEL. 





















Le dimando potramo dirigersi affrancate BIGLIARDI mami OST 
i la lla ita Soa, | 654 e iù Dirige a igor IC 
Corso Venezia, N.-56 ed in Vigovao all'Uf. | SEPPE HOSIO, Piazza Vittorio _ 

È mannele, 23 ‘n fondo al cortile 


irio dell'Amministrazione del Collegio. 
Vigevano, 7 agosto 1860. 


Il Segretario dell'Amministrazione 
3006 Notaio WITTONI. 


Torino. 








Incanto volontario 


Il notaio! Oscarre Par letti nel suo 
studio , via Corte d' Appello ; N. ® 
Ù 











i rtedì 7 pv. tembre , 
AVVERTENZA: |mameil i pv sete pale 
Mi è noto che da qualche tempo | di un corpo di ci ‘orino, Boi 





sa 

8. Donato, e via 5. Donato , N. 

0 | alle condizioni portate dul bando dei 
18 correute. 

dani 


alcuni miei nemici vanno spargendo 
maligne voci‘sul mio conto, allo 

di screditarmi presso il_commero 
e sebbeno il mio agire da vent' ann 
che fnccio Îl negoziante; valga a smen. 
tirlo, tuttavia mi faccio premura ci 
avvertire tutti quelli che credono avere 
ragioni di credito verso di me sì esteri 
che nazionali, che io sono disposto 
a tosto soddisfarli, e che perciò con 
soguire avranno solo a. presentarei 
‘in uno dei miei due negozi siti s tto 
i Portici di San Lorenzo, ed in Via 
Nuova, coll’ insegna, Tagazzina 
Livornese. 


Torino, 17 agosto 186! 
9216 ISACCO DEREN 
una persona 


SI DESIDERA si'secsiare 


© sacerdote che venisse a stare in 

















Notaio Paroletti. 











Economia del 70 </, 


LUCIBO COLLARG 
Eccellente per calsatura, fnfimenti 
da vetture ed oggetti militari, — Osoi 
smpoilina con istruzione cest. GO. 


POMATA ORIENTALE 

Per In rigenerazione a copsorva. 
zione dei capelli, dei chimici Gyek: 
myos-Siotidiski e C, da Costantino 
poli. — L. 5 ogni vaso, 

UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta Siceardì cd 
Andreotti, droghissi, angolo via 
Garlo Alberto e Borgo Nuovo, ove 
ila collina di Torino. per i pure il PERNET' fi 
fac ripetizione a un giovane del se- | SVEZIA cd il vero 


con IO berszo Sex dimo | ESTRATTO DI CARNE LIEBIG, 
Torinese, 

















EDETTI 























INCANT< 


Il giorno 25 corrente men re 10 autimeridiane; avrà luogo 
manti il tribunale civile‘ di questa città, la vendita ni pubblici incanti, e sul 
rezzo di L. 40 mila, della casa postu nella via del Sominario, al N. 7 
Rietinta in mappa ni N. #5 e 50, ivClusî, nel piano G dell'Isola 
lata S. Biagio, fra le cootenze a lesnote della via del Semin 
Ostorero a giorno , delle sorelle Hoschis e dei fratelli Modetti a ponente , 

della via del Cappel Verde a notte. 
rutto: di T,, 6200. 

Per le ulteriori informazioni e «pirgazioni dirige 
Giuneppe Cernusco, vin Suv Maurizio, N. 























dal procuratore 
ip. 3° 





capo 
SISI 

















ESTRATTO DI CARNE DI LIEBIG| "eci ili? 


preparato in Fray-MBentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 41867 e dell'Havre 1868 


CON TRE MEDAGLIE D'ORO 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che sì conserva inalterabile sotto ogni clima 





SS 

GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE 

Por Vilggiati, Viaggiatori © la Marina | Per le Famiglie, pi Collegi e-por Ospitali | - Por gli Ammalati © Gonvalesceti 
Prezzo di dettaglio per tutta l'Italia: 


Vasi da 1 tibbra inglese L. 12 — 1/2 tibira L. 6 25 — 1/4 ibra L. 3 50 — i tibiva. 1 90! 
TINI SOLA n comeseNia, e per la vendita al minuto, presso | 


DEPOSITO Principale in ‘'orimo presso 
0. aicuino, Via Nuova, e siccAnpI E AnbuEOTTI, via Borgo Nuovo. 


Por gli aequisti all'ingrosso dirigersi { al siguor Carto Erba, agente gonerale della Ci T 
in WILANO {ina figialo di Peldeich JoDst Ai 





Italia. 





ND. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone I. W; Riebig e dott. V. Pettenhofer, | 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE — RICCHE D'ACCESSORII 
PER USO Di FAMIGLIE ED INDUSTRIE! 


CONFEZIONE 
BACHI AL GIAPPONE 
sell cità più addato a bisogni dell'allvamono in Europa 


Cora costo 


della Casa PISTRE AINÈ di Valence 











DI 
(rome France) ELIAS HOWE 4° 
1 trattati conchi no Giapponese ed i Governi Europei danno A 
al sudditi di questi ultimi il dritto di circolare in un perimetro di soli 10 | -INSENW-WOMWH 








(ciren 30 kilometri) all'intorno de' porti che loro sono npetti. La parola 
alare è precisa, essa significa clio in cotusto raggio lilametrico ogni 
peo ha il diritto di passaggio e di circolazione , ma non già di stabi- 
ledervi Ogui altra parte del suolo ginpponeso essendo aduaguo 
formalmente interdetta agli stranieri dui trattati , ne conseguita. l' assoluta 
necessità di truttaro gli nari în unò dei porti in cui scendono i negozianti 
indigeni. Essi pontio venire a noî, oi non possiamo recarci da loro, e con- 
vicne quindi accettare ciò che loro piaco apportaroî. 

Questa situazione può ossere accottalilo per ogni mercanzia che giudicara 
si possa a primo coîpo d' occhio, ma In Semente: Bachi da seta ‘richiede 
faggiore citcospezione, maggior controllo, e Ja vera fonte della sua origine 
deve’ essere conosciuta. 

Povotrata da questa idea; la'casa Pietre A 
ha fatto venire, per mezzo del signori W 
în Yokohama, due indigeni Giapponesi capaci c igensa di stu: 
dinro i bisogni degli educatori di Bachi in Francia , per. scegliere poi nei 
loro pacsi Te migliori località: per fissare il Inogo di confezione coll» tazze 
che la loro natura si confuccia il meglio co’ nostri elimi. 

Questi due signori Giapponesi, per nome l'uno Genjiro , l'altro Mostchi ; 
conoscendo perfettamente le località che producono i migliori bozzoli o la 
più Lella seta, avendo le loro famiglie stabilite nell'interno, e non essendo 
per nulla soggetti nî trattati riguardanti gli Europei , essi ‘oli. jossuno of 
Tiro delle serio garanzio pella soluzione dello scopo che ciascuno si sforza 
di raggiuugere. I sullodati signori Giapponesi avendo preso cognizione delle 
qualità di bozzolo che abbisugnano pella Francia, sono partiti pel Gia one 
sino dal, mese dî aprile, © ritorucraano, se atranno confezionati la semente 
vorso In fine di novembre 6 nella prima quindicina di dicombre p, v. 


Condizioni della Sasa Pistre Ainé. 


1° Ogai soscrittore pagherà all'atto della sottoscriziono franchi due in 
oro per ogui Cartone, od il salilo egualmente in oro al momento dell cone 
segna. 

2° I signori Soscriltori dovranno ritirare il seme neî quindici giorni 
che seguiritno la data dell'avviso d'arrivo del Seme, il qualo avriso. sarà 
loro spedito a domicilio per la Posta, 

92.1 Cartoni saranno distribuiti a prezzo di costo! coll'aggiunta. di due 
franchi per Cartone a titolo di commissione; però nel caso in cui î prezzi 
di costo sorpassassero i (16) sedici franchi in oro, i sosctittori sarantio. li- 
beri di ritirare la loro caparra senza che loro sia fatta alcuna ritonuta, 

{o Nel prezzo dî casto sarnuno comprese tutte le spese aventi rapporto 
all'operazione di qualunque: natura esse siano. 

54 Le sementi saranno confezionate dai signori Genjiro e Mostchi, onpure 

ora delegati. Essi si recheranno nelle contrade che sanno moritaro di 
preferenza per la qualità di buone o solide sementi, e s'appiglieranno alle 
razze verdi 0 bianche annuali. 

li 1 cartoni saranno belli e bon guerniti, essi porteranno la firma delle 
persone che li avranno confezionati, l'epoca della confezione, il luogo d'o- 
rigine cd nua marca distintiva. 

7° Nol caso però in coi, per circostanze indipendenti dalla. Toro volontà, 





L'unico, distinto all'Es 
alti premi, la Medaglia 












di Valence (Francia) 
ago, resiilonti, 












cità @ solidità 





i pauni, i feltri e le pelli le pi 




















ricelifssinie di reressorii (e 
























a decori 





ve dil A" luglio ora 





i aguori Genjiro è Musei si trovassero nll'ipossibiltà Ali Tali Obbligazioni sono cu 
loro inaudato, tutta ed integralmento lu capa inno Vada 
Signori Soseciori senza ché porò questi bloii abbiano diftto "ad sicura | !! Weta legale, el ail 


specie d'indennità. 


Le sescrizioni si ricevono dall'itci 
Italia. 


legale loro attribuito dalla Rors 








to della Casa Z'istre Ame per 


LUIGI CATTALINICH. 
Albergo Dogana Vecchia. 


| CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


dell'ingegnere FRANCESCO DAINA di Bergamo 


ue tuttora la sottoscrizione per la enmpagna 
1530 , a divorse condiztoni , comò da Circolari 25 geunalo e 
10 maggio scorsì. 

In Torino presso CARLO TORELLI fu Giicomo 
vin Ospedale, N. 20, sa28 


2081 








prossimo settembre. 





del Cons 



















complessivo montare di esse 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE | 3215 —NOTIFICANZA 


Savigliano, 1 agosto 1809. 





È aperto per pubblica sottoscrizione a fa 


$ tutina, palio a se 
uso 
ss al prezzo di L. 236 codura, pagabili 
anello del Consolid 
dit 
vorsameuto, aumentato di L. 2 per caduna rendita di L. 5. 
L'ammortizzamento di queste Ohbli 
sorteggio semestrale, comiuciatdo dal primo semestre 4873, ‘avanti il 
Consiglio Commale; le sottoscrizioni si ricevono dal Tesoriere Civ'co 
uel di ni ufficio nei gioriî 7, 8,9, 40, 44,42,43, 44 del 





consguort na Mroehe 
nente ‘ima fotografia ; 
a la sera del fi core 
rente mese. sulla. piazza. Solferino. 
| Revapito nl negozio da comnicstivti 

into Teresa, accani 0 Al 





















sali 

| 

| Lan 

Qugini 

| ha sporto ricorso illo 
sidento del tribunale civili 
per la nomina di’ un por 
| Dersonn del geometra Mel 














Carignano, pere 
"uo pozzo. propr 

suo. delitome Domenico. do, 

possa în territorio di La Loggia, 





gioni Roletto 0 Tenissorotto 

‘quali intende' esperizo dei suni diritti 

| Heai iu via di espropriazione forzata. 
Torino; 10 agosto 1819. 


G. Margory pi ci 





INVENTORE. ORIGINARIO 


nata 


MACCHINE DA CUCIRE: 


sizione Universale di Parigi coî più 
oro e la Croce della Legion d'Onore. 





La vora macchina ELTAS MOWE si raccomanda per la sua sempli- 
non soffrendo il miniznò gnasto anche restando dei mesi 
inoperosa. — Si può cucire con eguale perfezione la mussola, la biancheria, 
fine e le pi 
Cavanzia per 5 anni — Suscgnamento grati 
UNICO DEPOSITO dello vere Macchine Elias Mowe pel Piemoste, 
presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, Toti 
trovasi pure l'esclusivo Deposito delle vero Mucchine da cicite origi 
NERI n 
VNBELER E WILSON DI NUOV 
Apparecchi, 
Maukba, \iLCUX e GIBS ; macchinette da cucire a ano di diversi sistemi. 


forti. 











ave 
ali, 


A_JORK 


Mucebino LINCOLN , GROVER 6 





1948 





PRESTITO 
ALLA CITTÀ DI SAVIGLIANO 





vo della Città di Savigl'ano 





alano al corso 





zioni sarà operato a mezzo di 





All'orcasione di essa sì dovranno versare L. 20 e dichiarare, sotto 
pena di decadenza dalla retativa facol 





se vogliasi soldisfare in Cartelle 


ilato l'importo delle Obblicazioni sottoseritte, nel qual caso 
laviche lo L. 20 possono essere în sli valori corrisposte; tuttavolta it 
poreseuti usa rendita non tivore di L. 5, 





delle imposte dirette di Torino: 
(@* Pubbi) 
notifica cha dal sig. Rol Teo- 
doro fu Micliele e per interdizione 
del medesimo dal sig. Rol Benigno 
fu Giuseppe nella sua qualità di tu- 
toro, rappresentato fn questa città 
dal sig. Harale Giovnmni  negozinità 
ui via Nuova, num, 5, venne dichia- 
vato lo smarrimento Mella ricevitta 
provvisoria, dol pagamento 
lol prestito va- 








Presso CARL!) MANFREDI 


via Finanze, N. A, Torino. 
VALLONI AEREOSTATICI ruocni DI GIONA (con novit) 

























di salto della quo 
80 centimetri > Li Cassette. bene ‘assortito Va (al suddetto Rol 
Umetro .. osi retina 0 in Nlomiviali Li, 204 nel Con- 
l metro e Ii. » 1. 10,18, 38, MORE nni 

È cur Ù io diffidato, ehiunqu 
SEE ticiape elfi cascono 


metti 
Ametri e IR. . 
\racudute cent, 30. caduno 








per fuochi di ognî grandezza 
come purv di esguirl. 
i 





11, ecs 
orai in gomma d'ogni 





chi 
Efemiack per di 

ste a vola di var 
i, Grande a mai 


St spedisce in tutto 1l Heyno franco d'imballaggio. 





‘ami 
dimensioni 





fisitivo. 
Torino, A agosto HP. 
Il Direttore 
Sequi BanroLormi. 





2949 


3059, 





A seguito d'atto d'incanto a cui 
sî procedette dal. notaio cav. Tur- 
vano sotto li I giuguo ultimo, il 
siguor Federico Belli; si rese acqui 
sitore' dl una villa ‘già (propria 
Giusenpe Hoetis posta sui colli 
th ciLLà, concisa civile € ru- 
annessi, regioni Canta» 

merlo,  Pescairassa , Pascolo dalla 
Ficca,'Meirano e Costera, di ettari 
Gi are G/ circa, © per il prozvo di 

n 


















o lo stesso sig. Bolli libo- 
varo ietti stabili 





allo ipoteche: che 
tano, ricorse all'llino signor 
nto di que»to tribunalo civile, 





con suo dacr 





10 corrente; 











Giebiarò aporto AL giudizio di gra: 
duazione per la alsrituzione “dei 
dutto prezzo, nomiuò a giudice dell 
gato fi sig. octi, profisse il 





termine di giorni 90 por 
sario. notilicanzo (€ inserzioni, e 
quello di giorni quaranta ni creditori 

















per jiroporre le loro domande presso 
ia faneelteria dello stesso tribunale. 
Torine, IU agosto 1709, 





Nicolay sost. Vay: 








Torino, Tipografia C. Fanalo # C., Piazza Solferino 


4209 © sindaco BERTINI MONTALDO. 








3203 SUNTO DI CITAZI i NUOVA 
Coni ato in data d'oggi dell'usciero | TP INTERERRANTE LUBILIOAZIONE 








presso la Corte d'appello 
Sòttogeritto, ad instanza di Gion 
Casaccia di Itimasea; Vallo Susi 
domiciliato a Morestel, idipartimonto 









Coi tipi Arnatdi di Torino si, è 
pubblicato il 


TRATTATO, DI ARMONIA 






































de Pstre, Dollinato, venne citato il 
pò Antonioli fu Giovami, { contenente una nuova. classificazione 
‘ii Rocea Piuira, circnn- | degli accordi © dello dissonaoze, con 
iato purè | una dissertazione sull'ortografia. mu- 
a comparino avanti la | sieato — Opera utilissima ni maestri 
appello di questa cità, e | e dilettanti , ed indispensubile. negli 
alla di lel dichia delli % prossimo | Istituti © Lioti musi 
venturo ot iwiro; ore | meridiano, |. irolgera Jo domando ‘al ibraio 
Der ii, ‘previo. giiulixio «i delia» | 6.3. P ia Doragrossa, N. 24, 
zione, vedersi dichiarare soci ii all'Al 
Sentenza proferta s în Alano , Galleri 
le di prima Instanza | stoforis, N. 16 6.17, ini Firenze, vi 





coli spese, Ghibellina, N. 110 ed ‘ai principali 
dirai d'italia. 

Si apellisco franco di posta coltro 
vaglia di italiano lire 6. 


Torino, 16 ugosto 1: 
Giuseppe Galletti 





